ISTITUTO SCOLASTICO “UGO BASSI”
SCUOLA ANNIBAL CARO
PROGETTO: UN MONUMENTO PER AMICO 

(da definire in base a disposizioni comunali).

	Titolo del Progetto
	Da definire

	Descrizione dell’attività


	Ricerca di tipo archeologico-documentario su un elemento topografico, storio o artistico di Civitanova
Utilizzo delle tecniche attive, ossia di attività procedurali che coinvolgono attivamente lo studente nel processo di ricerca e di apprendimento; attività laboratoriale in piccoli gruppi cooperativi (cooperative.learning); utilizzo di tenologie informatiche di base (Internet, Word, Power point)   


	Destinatari


	Da definire, probabilmente classi 1 e 2

	Docente Referente


	Prof.ssa Mariastefania Silenzi


TUTO COMPRENSIVO “UGO BASSI”

SCUOLA ANNIBAL CARO
ANNO SCOLASTICO 2013-14
DA DEFINIRE IN SEGUITO A DISPOSIZIONI COMUNALI 
1.1 Denominazione Progetto

	UN MONUMENTO PER AMICO


1.2 Responsabile del Progetto

	Prof.ssa Mariastefania Silenzi


1.3 Obiettivi

	Finalità:

Obiettivi misurabili:

Destinatari:


1.4 Durata

	Durata del modulo:

Periodo d’attuazione:

Distribuzione oraria:


1.5 Pianificazione

	Modalità operative;

Procedure:


1.6 Risorse umane

	


1.7 Beni e servizi

	Risorse finanziarie:


Civitanova Marche li……………………..



Il responsabile del progetto

RELAZIONE PROGETTO “UN MONUMENTO PER AMICO”

a.s.2013-2014

Referente: prof.ssa Mariastefania Silenzi

Il lavoro di quest’anno ha assunto come tema un quartiere di Civitanova Alta, per anni chiamato “Vicolo della luna” e soltanto recentemente restituito alla sua dignità storica originaria.

La ricerca, di tipo archeologico-documentario, si è concentrata su un elemento topografico della Città Alta, l’antico Ghetto ebraico, che il 27 gennaio 2014 l’Assessorato Comunale ha deciso di riportare alla originale  denominazione di GHETTO EBRAICO.

La metodologia di lavoro ha previsto un primo blocco di lavoro comprendente l’analisi delle fonti (cartografia, documenti antichi, articoli di giornale, saggi di critica storica). Solo successivamente al vaglio critico delle fonti si è passati alla stesura del testo in diapositive, utilizzando tecnologie informatiche di base (Internet, Word, Power point).

Durante l’intero arco delle attività si è fatto uso delle cosiddette tecniche attive, ossia di attività procedurali che coinvolgano attivamente lo studente nel processo di ricerca e di apprendimento. Il lavoro pertanto è stato di tipo laboratoriale: il gruppo classe è stato suddiviso in piccoli gruppi cooperativi in confermità alle modalità del cooperative.learning.

Le difficoltà riscontrate durante l’attività sono da riferirsi in particolare alla necessità per gli studenti di utilizzare il medesimo programma, in questo caso l’ultima versione di Power point, per permettere la stesura finale di tutti i lavori  in un unico file.

Il lavoro ha coinvolto 2 classi, la 1 e la 3 D, che si sono dedicate all’attività a partire dal 2 quadrimestre con un impegno di circa 2 ore settimanali per 3 settimane.
RELAZIONE PROGETTO ‘UN MONUMENTO PER AMICO”
L’attività ha avuto come argomnto

